B2 – 1 - Maternità e paternità

1. Essere mamma

Completa il dialogo con i verbi all'indicativo presente, passato prossimo, imperfetto e trapassato ì al condizionale semplice e composto e all'imperativo.

Anna - 
Ma che cosa hai, Monica, (rilassarsi)_! Non fai altro che guardare l'orologio da quando (noi-uscire)_.

Non eri tu quella che (dire)_che avrebbe ricominciato a lavorare subito dopo il parto? 
Monica - Hai detto bene: ero. Adesso sono un'altra persona. Diventare mamma mi (cambiare)_la vita. Da quando (nascere)_Matteo (sentirsi) _diversa: più ansiosa, più sensibile, più insicura.

Anna - 
Insicura, tu, la regina del marketing e della consulenza? 
Monica - 
Non mi (prendere)_in giro, ti prego. Sapevo che con la nascita di un figlio la mia vita (cambiare)

_, ma non (immaginare)_che (io-cambiare)_ carattere.

Anna - 
Io ti (avvisare)_, ma tu...

Monica - È vero. Me ['(dire)_. "(Conoscere) _professioniste autoritarie, abituate solo a dare ordini - mi hai raccontato un giorno - che dopo il parto (scoprirsi)_capaci perfino di ascoltare e dialogare." Ma dimmi un po', è un effetto passeggero oppure...?

Anna - 
Dipende. In genere prima о poi (passare)_. Ti ricordi la Melegatti?

Monica - Sì, (avere)_una bambina un paio d'anni fa.

Anna - 
Infatti. La maternità Г'(addolcire)_, (diventare)_quasi simpatica. Ora, a distanza di due anni (tornare)

_ad essere la solita iena.

Monica - Bene, grazie, allora non (io-preoccuparsi)_!

2. La maternità cambia il carattere

Completa il testo con i pronomi personali e gli aggettivi possessivi della lista. Attenzione: ce ne sono due in più. I  gli - lei - proprio - sé - si - si - suo - suo - suo - vi - vi - voi

Prima eravate sicure di___, avevate poche ansie e la capacità di risolvere situazioni difficili di certo non___mancava. Ora quella donna non esiste più о almeno così___sembra. Al ___posto c'è una madre insicura che ha una gran paura di commettere qualche errore. È normale. Con la nascita di un figlio ogni donna___sente investita da una nuova e grande responsabilità perché la sopravvivenza di un altro essere umano dipende da___. Perciò è inevitabile che tema di non capire le esigenze del___bambino. In realtà tutte le donne hanno

dentro di___la capacità di allevare un figlio. Il problema per le mamme di oggi è piuttosto quello di riuscire a fidar___del___istinto.

3.  La nuova paternità
Completa il testo con le parole della lista. Attenzione: c'è uno spazio in più.

I alcuni - ben - caso - così - difficoltà - riguardo - per - sempre - solo - su

Le donne stanno raggiungendo gli uomini nella carriera. Sono ___di più le donne manager, imprenditrici e libere professioniste e _ gli uomini, battuti nelle loro sedi tradizionali, sfidano le loro compagne___n terreno originariamente solo femminile: la cura dei figli.

Gli uomini padri crescono. ___ sono mariti difficili e disattenti, ma come padri si riscattano___e accudiscono i figli come le madri. Non a___il Parlamento italiano ha provveduto a modificare la legge___ai congedi parentali, permettendo anche ai padri di assentarsi dal lavoro___provvedere alla cura dei figli. La nuova legge prevede 
non___congedi di paternità post-partum, ma anche permessi di sei-otto mesi per seguire il figlio in___. La legge ha raccolto un consenso generale, tuttavia sono molte le donne pronte a scommettere che___pochi uomini in carriera approfitteranno di questi congedi.

4. Nipoti e figli

Completa il dialogo con i pronomi (anche doppi) e le particelle "ci" e "ne".

Monica - 
Sto cercando una baby-sitter per Matteo. Tu conosci qualcuno?

Anna - 
Sì, che combinazione! ___conosco una affidabile, bravissima, era la baby-sitter dei miei nipotini, se vuoi___chiamo subito. ___presento.

Monica - 
Scusa, ma ora chi___occupa dei tuoi nipoti?

Anna - 
Da quando il giudice___ha affidati, mio fratello li manda al nido. ___porta lui prima di andare al lavoro e poi va a riprender___mia madre.

Monica -
Tua madre aiuta molto tuo fratello.

Anna - 
Sì, ___da una mano con i bambini. ___piace stare con loro e poi è felice che Luigi abbia vinto la causa per l'affidamento. Ancora oggi in caso di separazione dei genitori nel 92,1 % dei casi il giudice affida i figli alla madre e in generale___tratta di una decisione presa a priori a favore della maternità.

Monica - 
Mi pare giusto. Fatta eccezione per Luigi e la tua ex-cognata, le madri sono meglio.

Anna - 
Ma Monica!

5. I consigli di una psicologa ad una mamma ansiosa

Trasforma il testo dal formale (Lei) all'informale (tu), scrivendo i cambiamenti sotto le forme sottolineate. Attenzione: in 2 casi le forme non vanno cambiate.

Guardi, Lei si preoccupa troppo, stia tranquilla, suo figlio sta benissimo. Si abitui a pensare a lui come ad un essere indipendente, non può risolvere tutti i suoi problemi e non deve farlo; così facendo gli impedisce di crescere. Lo tratti da adulto: non lo aiuti sempre a fare i compiti, gli dia una somma di soldi una volta la settimana e gli dica di spenderli in modo responsabile, perché non ne riceverà altri. Non gli proibisca di uscire la sera, ma sia rigida sull'ora del rientro, insomma non gli corra sempre dietro, anzi lo mandi in vacanza con i suoi amici, abbia fiducia, ormai Guido è grande.

6.  II congedo di maternità

Riordina il dialogo tra la cassiera della banca e la Signora Paci.

	Cassiera

1. - Buongiorno Signora Paci, facciamo il bonifico mensile come al solito?

2. - No. La legge è cambiata. Sono ancora 5 mesi di congedo a stipendio pieno, ma è più flessibile; se ne possono prendere per esempio uno solo prima del parto e 4 dopo.

3. - Potrei, ma mi sento bene e quindi preferisco continuare a lavorare e prendere più tempo dopo la nascita del bambino.

4. - Non lo so. Probabilmente rientrerò a lavorare al più presto. Non sono abituata a stare a casa.

5. - Sì, infatti adesso sono di 35 settimane.

6. - Perché? E ancora presto.


	Signora Paci

A. - Ma non mi aveva detto il mese scorso che era quasi al settimo mese?

B. - Come sarebbe a dire? Non sono due mesi prima del parto e tre dopo?

C. - Buongiorno, sì, ma ... Lei che cosa fa ancora qui? Pensavo di non trovarla questo mese.

D. - Oh che bella cosa. Ai miei tempi era obbligatorio lasciare il lavoro al settimo mese. Mia figlia è nata prematura di 40 giorni è così io ho fatto solo 4 mesi di maternità. Dopo i tre mesi sono rientrata perché non mi potevo permettere di perdere il 35% di stipendio. Lei che pensa di fare?

E. - E allora non dovrebbe essere in congedo di maternità?

F. - La capisco. Beh, auguri.




7. Legislazione italiana

Scegli la congiunzione, l'avverbio о la preposizione corretti.

Come/Siccome/Visto il bassissimo tasso di natalità e l'alta aspettativa di vita, che fa dell'Italia il Paese più vecchio del mondo, il Parlamento italiano ancora/già/quindi da molti anni sta provvedendo a sviluppare una politica sempre così/meno/più vicina a quelle persone che desiderano avere dei figli.

Innanzitutto/Prima/Poi sono gratuiti tutti gli esami e le visite riguardanti la gravidanza, anche/così/uguale come il parto. La legge 53/2000, anzi/oltre/più a confermare la garanzia di non essere licenziate fino/lungo/quando al compimento del primo anno del bambino e di poter rientrare al lavoro nelle stesse mansioni di dopo/precedentemente/prima, ha reso più flessibile l'astensione obbligatoria dal/del/nel lavoro della madre. Inoltre/Oltre/Perciò ha permesso anche al padre di poter usufruire di tutti i permessi finora/perfino/sino riservati solo alla madre, nel caso a/in/per cui sia l'unico genitore о di assentarsi dal lavoro anziché/con/invece della madre per prendersi cura del proprio figlio.

Da/Per/Più favorire i genitori sono previsti degli incentivi alle imprese che favoriscono orari e forme di prestazioni lavorative, come/così/quanto il part-time reversibile, l'orario flessibile, la banca-ore e il telelavoro.

In/Nel/Per caso in cui la neo-mamma sia una lavoratrice autonoma о una libera professionista la legge offre agevolazioni contributive per l'assunzione della persona che lavorerà al/dal/in suo posto per un massimo di 12 mesi.

La legge prevede anche/appena/già assegni familiari e di maternità perché/quindi/se la famiglia si trova in condizioni economiche precarie e detrazioni fiscali per tutti i nuclei familiari a/con/in proporzione al loro reddito e al numero di figli.
